
Restyling contratti
I musi lunghi del Tir
di Manfredini e Pinto
Il bomber: speravo di trovare l’accordo prima del ritiro
Il brasiliano: così non ci sono le condizioni per restare
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E SU BERGAMO TV
RADUNO E RITIRO

Bergamo TV da oggi racconta la nuo-
va avventura atalantina. Questa se-
ra dalle 21 la presentazione della
squadra ai tifosi; domani alle 20,45
TuttoAtalanta Estate raccoglierà il
meglio dei primi due giorni. E poi dal

lunedì al venerdì alle 20,35 inter-
viste e immagini nel corso di «Ata-
lanta in campo». E questa mattina
sul sito www.ecodibergamo.it si po-
trà seguire in diretta la presentazio-
ne della squadra ai tifosi.

■ E il primo giorno di
scuola, invece che la pro-
verbiale campanella, suonò
l’allarme-rinnovi. Simone
Tiribocchi, Thomas Mafre-
dini e  Adriano Ferreira
Pinto, modi diversi di espri-
mere un unico concetto:
rincorsa alla serie A sia, ma
un restyling al contratto
avrebbe aiutato l’uscita dai
blocchi: «Speravo di trova-
re l’accordo prima di que-
sto ritiro - dice l’attaccan-
te romano, decisamente
scuro in volto - nonostan-
te abbia accettato le richie-
ste economiche della so-
cietà (a 32 anni, il giocato-
re, chiede di allungare dal
2012 al 2013) la cosa non è
ancora  avvenuta. Vedremo
come si evolverà la situazio-
ne da qui a fine
agosto, a ma
questo punto
non mi sento di
escludere nul-
la». Nemmeno
di lasciare Ber-
gamo, dove era
arrivato la scor-
sa stagione rea-
lizzando 11 gol.
Una prospettiva
che giudica così:
«Mi dispiace-
rebbe perché
non ho mai visto
tanto entusia-
smo come qui -
dice il bomber,
sul taccuino del
Chievo Verona -
ma vorrei avere lo spirito
giusto per dare una mano
nel riportare l’Atalanta do-
ve merita di stare».

Nemmeno troppo metafo-
ricamente la palla passa a
Adriano Ferreira Pinto (sca-
denza 2011) per il quale il
rinnovo di contratto sem-
brava pochi giorni fa un
pro-forma e invece rischia
ora di trasformarsi in un ve-
ro e proprio tormentone.
Fra procuratore e società è
stata fumata nerissima: «Co-
sì, non ci sono le condizio-
ni per rimanere - dice l’e-
sterno brasiliano, 31 anni,
che ha chiesto un triennale
con leggero ritocco verso
l’alto -. Avevo un accordo
verbale già lo scorso anno
per il rinnovo, ma è una
promessa che non è stata
mantenuta. Il mio futuro?

Ci sono squadre che hanno
sondato il terreno (si parla
della Fiorentina, ndr) ma
spero ancora di poter firma-
re con l’Atalanta l’ultimo
contratto importante per la
mia carriera». Prove tecni-
che di divorzio? Qui Pinto
rallenta, come in prossimità
della bandierina del corner:
«C’è il rischio che questa
stagione sia qui e la pros-
sima mi liberi a parametro
zero. Se anche sarà così, ga-
rantisco comunque a tutti
massimo impegno sino alla
fine».

Finita qui? Purtroppo no.
Perché fra i musi lunghi  di
giornata, c’è da registrare
quello di Thomas Manfre-
dini. Il ciuffo biondo del
centrale difensivo romagno-

lo è quello di
sempre, il sorri-
so in volto meno
radioso di altre
circostanza:
«Meglio una se-
rie B a Bergamo
che una serie A
di medio basso
livello altrove -
attacca lui, sca-
denza  contratto
2013 -. La so-
cietà mi ha fatto
capire che mi ri-
tiene importan-
te, ma preferirei
lo facesse nei
fatti. Un adegua-
mento? Se è ve-
ro che il no vale

per tutti, ci sto, ma alla mia
età (30 anni) sono in una fa-
se cruciale: rimanere a Ber-
gamo significherebbe fare
una scelta di vita definiti-
va». Tradotto: ha chiesto un
allungamento sino al 2014,
ma la risposta è stata nega-
tiva. Il niet, a quanto pare,
non è però legato al ritorno
a Bergamo di Stefano Co-
lantuono, con cui in passa-
to non ha mai trovato spa-
zio: «A quei tempi ero un
esterno di sinistra e avevo
davanti Bellini - ricorda
Manfredini - ora gioco in un
ruolo diverso e sono riusci-
to a meritarmi una conside-
razione diversa».

Fine del primo giorno di
scuola. La campanella for-
mato allarme-rinnovi è uf-
ficialmente suonata.

Lu. Pe.

Il difensore:
la società
mi ritiene
importante?
Lo dimostri
con i fatti

NERAZZURRI  DOCMI IE

PADOIN: «CONTAGIATI
DA QUESTO ENTUSIASMO»
CONSIGLI: CI CREDIAMO

Uno è fresco di fiori d’arancio,
l’altro promette fedeltà all’Ata-
lanta. Uno e l’altro sono Simone
Padoin e Andrea Consigli, due
esponenti della vecchia guardia
(leggi stagioni di permanenza in
nerazzurro, non certo la carta d’i-
dentità), che ieri hanno mosso i
primi passi verso la riconquista
della serie A: «È il nostro obiet-
tivo, inutile nascondersi dietro un
dito – parte Padoin, fresco di ma-
trimonio con Valentina, di San
Paolo d’Argon, (congratulazioni
posticipate) –: la nuova dirigenza
ha portato entusiasmo e contagia-
to anche noi giocatori che siamo
pronti a dare il massimo per cen-
trare questo obiettivo».
Già, sacrifici. A lui è toccato di di-
re no alla Champions League con
la Sampdoria, che l’ha tampina-
to sino a pochi giorni fa: «Me ne
ha parlato ieri il presidente, la lo-
ro proposta è stata bocciata – con-
tinua il ventiseienne centrocam-
pista friulano –. Io ho dato la mia
disponibilità a rimanere, chieden-
do solo di essere utilizzato come
centrale di centrocampo, la posi-
zione in cui lo scorso anno ho di-
mostrato di esprimermi meglio».
Sarà davvero così?
Nessun dubbio che Andrea Con-
sigli sarà fra i pali della porta ne-
razzurra. La società ha puntato
ancora su di lui: «È stata una scel-
ta reciproca –tiene a precisare l’e-
stremo difensore d’origine mene-
ghina –: anch’io ho creduto nel-
l’Atalanta, visto che potevano na-
scere situazioni interessanti in se-
rie A (sondaggi di Chievo e Fio-
rentina, ndr)». Dopo aver cambia-
to quattro preparatori in una sta-
gione ritrova Mariano Coccia, che
l’aveva plasmato ai tempi della
Samb. Il suo vice, sarà Giorgio
Frezzolini: «I cambi dello scorso
anno? Ho lavorato con tanti pro-
fessionisti validi, ma di certo non
mi hanno agevolato – dice lui in
chiusura, confessando di non far
troppo caso a quello che scrivono
i giornali –: quanto al mio nuovo
collega, il punto di partenza sarà
quello di instaurare un rapporto
di amicizia e stima reciproca».

L. P.

Il primo allenamento Riscaldamento, qualche giro di campo, no pallone

Servito l’antipasto: palestra e corsa
■ Che Stefano Colantuono non
vedesse l’ora di iniziare era chia-
ro, quasi evidente. Bastava guar-
darlo negli occhi ieri mattina,
mentre infilava a razzo motteggi
e battute nella spiegazione del-
l’anno che sarà. Quanta fretta
avesse, l’Atalanta l’ha scoperto
ieri a Zingonia, alla prima usci-
ta a ranghi completi (escluso Bar-
reto, in vacanza supplementare
fino al 19) del Colan-
tuono-bis. Allena-
mento previsto alle
17, ma il mister ha
anticipato l’orologio
di mezz’ora secca. Ri-
sultato? Tutti in cam-
po alle 16,30 sotto gli
occhi di una trentina
di tifosi alle prese col
miraggio di una bot-
tiglia d’acqua e di-
scussioni estive di
mercato.  Un antipa-
sto di fatica e zero pallone, è sta-
ta la ricetta di Colantuono e del
suo vecchio-nuovo staff. La con-
tinuità col passato è il fischiet-
to noto di Marco Montesanto, il
preparatore atletico del primo
Colantuono atalantino. Il nuo-
vo che sgobba sono i collabora-
tori tecnici Marco Armenise e
Roberto Beni e il preparatore dei
portieri Mariano Coccia. 

Sgobba a gruppi anche la ban-

da nerazzurra. Colantuono e il
suo staff hanno diviso la squadra
per reparti e per tutti il menù del
primo giorno è lo stesso: «riscal-
damento» muscolare in palestra,
poi emersione sul campo e via
sul «percorso aerobico» a coppie
disegnato per l’occasione. Due
alla volta, ecco Bellini-Bianco,
Garics-Capelli, Manfredini-Pelu-
so inanellare giri di campo cro-

nometro alla mano,
mentre Talamonti
viene chiamato a
gran voce dai tifosi e
Colantuono tra un gi-
ro di campo e l’altro
tiene a rapporto la di-
fesa con una breve
chiacchierata in mez-
zo al campo. Poi toc-
ca a centrocampisti e
attaccanti completa-
re la giornata dei te-
st atletici e alle sei e

mezzo, due ore dopo il via, Co-
lantuono e staff dicono che per il
momento con l’aperitivo può ba-
stare così. 

Un buffet più corposo verrà
proposto ai nerazzurri oggi alle
ore 17 a Rovetta, quando l’Ata-
lanta taglierà idealmente il na-
stro del ritiro 2010 con la prima
sgambata in Val Seriana. Prima,
in mattinata, allo stadio, presen-
tazione-saluto ai tifosi e partenza.
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Ripulita l’area
del busto
a Bortolotti

Sta cambiando tutto a Zingo-
nia, nel senso che si sta tornan-
do alla normalità. La zona cir-
costante il busto dedicato alla
memoria di Cesare Bortolotti,
per esempio, causa i lavori di
rifacimento degli spogliatoi del
settore giovanile era diventa-
ta una sorta di discarica a cie-
lo aperto, coperta di detriti e,
soprattutto, di eternit da smal-
tire. Ora tutta l’area è stata ri-
pulita e il busto di Cesare Bor-
tolotti occupa uno spazio de-
gno, circondato dal verde e con
dei fiori a ricordarlo. Dato che
quello diventerà il cuore del
settore giovanile nerazzurro,
questo è già un bel punto di
partenza.
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Ecco Bonifaccio
Il «maestro»
di nuovo in sede

A 68 anni, dopo averne trascor-
si 33 con l’Atalanta, riecco Raf-
faello Bonifaccio, il «maestro»
del settore giovanile nerazzur-
ro. Dopo tre stagioni vissute
fuori dalla società, Bonifaccio
è tornato in pista su invito del
presidente: «La nuova pro-
prietà mi ha dato questa oppor-
tunità - ha detto ieri il "maestro"
- e non potevo rifiutare. L’Ata-
lanta è casa mia, anche Mino
Favini mi ha chiesto di torna-
re, ci sono le condizioni giuste
per lavorare. Cosa dico della
prima squadra? Non scherzia-
mo, io mi occupo da sempre del
vivaio e preferisco dedicarmi
ai ragazzini. E adesso so che il
vivaio tornerà a brillare».
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Fiori al cippo
dedicato a Pisani
Poi la tribuna

Lavori in corso anche davanti
al campo principale del centro
Bortolotti, e in attesa di com-
pletarli il primo segno del nuo-
vo corso è nei fiori deposti da-
vanti al cippo che ricorda Chic-
co Pisani, l’attaccante neraz-
zurro tragicamente scomparso
nell’inverno del 1997 al quale
è dedicato il campo principale
del centro sportivo di Zingonia.
E lì di fronte, sul lato lungo del
campo, dove c’era la tribuna
abbattuta un anno fa, entro la
fine del mese, per accogliere il
ritorno della squadra dal ritiro
in valle, ci sarà la nuova tribu-
na che permetterà a tifosi e pen-
sionati di ritrovare la «loro»
Atalanta.

ALLE 10,30 ALLO STADIOMI IE

OGGI IL SALUTO AI TIFOSI
POI SU A BRATTO-ROVETTA

Dopo la presentazione di ieri alla stampa, oggi
per la nuova Atalanta è il giorno del saluto ai
tifosi. Come da tradizione prima di partire per
il tiro la nuova squadra incontra i bergamaschi,
per i primi applausi e il doveroso augurio di buon
lavoro durante la preparazione d’inizio stagio-
ne. Ovviamente la nuova società ha cambiato
tutto, passando dalla toccata e fuga della stagio-
ne scorsa, quando la squadra restò al Lazzaret-
to per otto minuti (prima di scappare via delu-
dendo i tantissimi tifosi presenti) a un happe-
ning che, questa mattina, durerà più di un’ora.
Il pubblico potrà accedere alla tribuna centra-
le dello stadio, davanti alla quale (all’interno del
campo, a ridosso del plexiglass che fa da recin-
zione) è stato allestito un palco di 40 metri, de-
stinato a ospitare tutta la squadra. Alle 10,30 cir-
ca si comincerà con una parentesi musicale che,
alle 11 circa, lascerà il posto alla presentazione
ufficiale della squadra. Lucia Blini, giornalista
bergamasca di Mediaset, condurrà la mattinata
chiamando sul palco tutti i giocatori, lo staff tec-
nico e i dirigenti. La presentazione ufficiale du-
rerà un’ora circa, e alla fine della mattinata la
comitiva nerazzurra partirà per l’Hotel Mila-
no di Bratto, dov’è in programma il pranzo e il
primo pomeriggio di riposo. Alle 16,30, poi, pri-
mo allenamento dell’anno sul campo di Rovetta.

La campana
è suonata
alle 16,30,

con mezz’ora
d’anticipo.

Tutti presenti,
tranne Barreto
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